dal Giornale di Brescia - giovedi' 23 gennaio 2003 


«Exa è sportiva e popolare»
LA RISPOSTA DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


La Camera di Commercio di Brescia prende posizione su Exa 2003 e risponde alle richieste avanzate dalle organizzazioni pacifiste, durante una conferenza stampa, settimana scorsa. Nel comunicato si legge che «La Camera di commercio di Brescia si è sempre resa disponibile a discutere delle modalità e delle forme di organizzazione di Exa», a dimostrazione di questo nei mesi scorsi si sono tenuti molti incontri con le organizzazioni che avevano richiesto un confronto sull’argomento. «In questa ottica - prosegue il comunicato - il presidente camerale Francesco Bettoni aveva anche avanzato alcune proposte che non sono state accolte dalla controparte». Secondo gli organizzatori di Exa «resta la constatazione evidente che ciò che si chiedeva non era un maggior controllo su quanto esposto alla fiera, nell’ambito della legge che regola la detenzione e il commercio delle armi comuni in Italia, ma lo snaturamento di Exa». Il comunicato conclude sostenendo che «resta la conferma che a Exa non vengono esposte ne' esibite armi da guerra per le quali esistono manifestazioni apposite che non hanno nulla a che vedere con il carattere popolare e sportivo della fiera bresciana». La replica arriva a pochi giorni di distanza dall’appello firmato da numerose organizzazioni bresciane che contestano alla tradizionale rassegna bresciana di «promuovere non tanto l’attività venatoria, ma l’idea di un mondo armato». 


